
Incontro del 19 Aprile al Liceo Beccaria con
Linda Olivetti Koen

Grande riuscita e immensa soddisfazione di tutti per la
nostra iniziativa con la presenza di Linda Olivetti. Giusta
la scelta di politicizzare l'evento parlando della liberazione
dal fascismo, del ruolo dell'Europa, di pace, della nostra
costituzione e ovviamente delle leggi razziali. Abbiamo
anche spiegato delle 4 ricerche di archivio svolte 20 anni
fa da gruppi di studenti coordinati dalla loro prof. di storia
negli archivi dell'istituto e delle nostre ricerche che ci
hanno portato a conoscere chi erano le 20 ragazze e
ragazzi  di origine ebraica espulsi dalla scuola, stessa sorte
toccata ad un ragazzo perché antifascista. E' così che
abbiamo trovato Linda, quasi 100 anni ma con una vivacità
non comune.

      L'assessora del comune Gaia Romani
Gli stessi temi sono stati ripresi e sviluppati dai tre bellissimi interventi di Gaia Romano assessore al 
Comune di Milano, dal nostro presidente provinciale ANPI Primo Minelli e dalla Dirigente scolastica 

Laura Gamba. Tutti le hanno portato riconoscimenti 
molto significativi per riparare all'ingiustizia che ha subito 
e quindi questi gesti, anche se simbolici, sono un dovere 
dei democratici, degli antifascisti e delle persone giuste.

Molte le presenze di personalità, così come di giornalisti 
dei vari mezzi di comunicazione.

Quando Linda è arrivata è stata accolta dalla Dirigente 
scolastica “Per noi lei è una nostra studentessa” e lei con 

la dirigente scolastica Laura Gamba       grande calore ha ricambiato la bella accoglienza 
dimostrandosi simpatica e vivace e ha detto “si rappresento la storia”. Ha voluto salire a piedi le molte
scale togliendosi la soddisfazione di un rientro in pompa magna nella scuola da cui è stata espulsa 
ingiustamente a soli 14 anni.

Molto bella l'intervista realizzata sul palco dell'aula magna da Maxia Zandonai giornalista Rai alle cui
domande Linda ha risposto con un senso dell'umorismo che ha divertito la platea fatta di studenti, 
genitori, insegnanti e suoi amici e famigliari oltre che da noi dell'Anpi.
Ha detto anche “ il Beccaria è sempre rimasto nel mio cuore “



Ha lasciato tutti stupiti quando alla semplice domanda 
sulla fuga della famiglia in America Latina si è addentrata 
in un vero e proprio discorso politico: “con la mia 
famiglia abbiamo avuto fortuna a fuggire ma per molti 
altri non è stato così, quanti campi di concentramento e 
quanti uccisi. Queste cose purtroppo continuano a 
succedere in altre parti del mondo, il presente mi 
spaventa”.
Ai ragazzi ha raccomandato di “essere se stessi, essere 
onesti e lavorare molto”

  L'intervista di Maxia Zandonai giornalista RAI        La lettera che abbiamo ricevuto dalla  Senatrice a Vita 
Liliana Segre è stata accolta da un fragoroso applauso: “ La vicenda di Linda è esemplare in tutti i 
sensi, nel bene e nel male. Nel male perché proprio come me, quando avevo 8 anni, fu espulsa dalla 
scuola per la sola colpa di essere nata e fu costretta a nascondersi e fuggire. Nel bene perché ha 
saputo costruirsi una vita all'insegna dei valori, della verità, dell'arte.
L'iniziativa del Liceo Beccaria e della locale sezione ANPI è dunque particolarmente benemerita, non 
solo nei riguardi di Linda, ma anche della memoria dei circa 20 ragazze e ragazzi ebrei ed antifascisti 
che nel 1938 furono espulsi a seguito delle immonde leggi razziste del regime fascista.”

Infatti Linda Olivetti Kohen è diventata una pittrice di fama internazionale, si trova in Italia perché una
sua opera è esposta alla biennale di Venezia alla rassegna “Stranieri Ovunque”

Da segnalare anche il riconoscimento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella che la ha 
nominata Cavaliere all'ordine al merito della Repubblica.

Saverio Romani uno dei ragazzi che 20 anni fa ha 
eseguitole ricerche nell'archivio del Beccaria, che conosce 
come le sue tasche, è andato a scovare il registro di allora, 
del 1937, e lo ha  messo sotto gli occhi di Linda e di 
Maxia. Guardiamo i voti? 
“Che vergogna”,risponde Linda, “davanti ai miei figli?”
Altre risate dal pubblico.  Però si vedono tutti 7 e 8 un solo
6 in geografia, ma solo per il primo trimestre. Si ero brava,
mi piaceva studiare.

Tutti a leggere i registri del 1937

Una battuta fatta dalla Dirigente scolastica Laura Gamba dal palco
merita di essere riportata, ha detto “ il vero atto riparatore del torto da
Lei subito è la nostra Costituzione”
 
Condivido appieno, la nostra costituzione, che in un prossimo futuro ci
vedrà impegnati in sua difesa contro quelle modifiche che ne alterano
gravemente il suo equilibrio di giustizia e libertà democratiche. 

Milano 19 Aprile 2024 Francesco Zerbo

        Il presidente ANPI Primo Minelli




